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CALCIO 
La domenica delle palme 

ha portato alla Carrarese la 
palma ambitissima del pri
mato. ed ora gli uomini di 
Orrico vedono profilarsi .al
l'orizzonte la festa della 
promozione in C-I. 

Gli apuani erano partiti un 
po' in sordina, ma poi, pia
no piano, settimana dopo 
settimana, con la pazienza di 
una previdente formica, han
no risalito tutte le posizioni 
perse, fino a balzare prepo
tentemente in cima alla fila. 

Sia pure in comproprietà 
con la ligure Imperia, una 
squadra che dopo aver tirato 
11 gruppo per tutto il cam
pionato, adesso trotterella 
con la lingua fuori e non 
riesce più a vincere una par
tita. In compenso è tornata 
alla vittoria la Cerrotese. in 
modo perentorio e squillante. 
rifilando 5 reti ai romani 
dell'Almas e rientrando con 
impeto guerresco nella lotta 
per i due punti ciré portano 
in C I . 

Rimane in lizza pure la 
Sangiovanne.se, ' tornata ' im
battuta dalla Versilia dopo 
aver sbagliato un calcio di 
rigore, e forse intendono an
cora dire la loro Montecatini. 
Montevarchi e Sanremese at
testate tutte e tre a un tiro 
di schioppo dalle prime. 

Campionato incertissimo 
dunaue e nelle ultime otto 
partite che restano da gioca
re può succedere davvero di 
tutto. Staremo a vc^ re chi 
vincerà il volatone finale. 

Intanto noi risaliamo la 

Per la CI tre serie 
candidature toscane 

f * \ J » ; . ; j i • ' • • - • • - — 

La Carrarese, la Cerretese e la Sangiovannese hanno buone possibilità di contender
si la promozione nel girone — Domenica una battuta d ' arresto per I' undici. pisano 

corrente per dare un'occhiata 
a quel'o che succede nel tor
neo di C-I. Ci accoglie una 
frustata in faccia: il Pisa le 
ha buscate in quel di Bene
vento da una squadra che 
non ha ambizioni di primato, 
ma che. contro le cosiddette 
grandi, sfodera sempre pre
stazioni maiuscole. 

Anche domenica la storia 
si è ripetuta, ed i nerazzur
ri di Seghedoni. invece di ri
cevere il dono del ramoscel
lo, hanno beccato il gol che 
li h» condannati a perdere i 
due punii. Meno male che le 
immediate inseguitaci. Cata
nia e Matera, hanr/> pareg
giato. senn^ sareJ/jero stati 
guai seri. 

Questa rcnsolazione dura 
però lo spazio di un secondo. 

Il tempo di leggere il risulta
to dell'Arezzo e siamo di 
nuovo costernati per l'enne
sima sconfitta esterna degli 
amaranto, una squadra che 
in tredici partite non è mai 
riuscita a vincere fuori casa. 

La nostra angoscia aumen
ta per il pareggio casalingo 
del Livorno che raggiunge ! 
l'apice quando posiamo lo 
sguardo su Lucchese-Empoli. 
una gara nella quale aveva
mo riposto le nostre segrete 
speranze per il rilancio della 
squadra rosso-nera. 

Invece no. Il destino cinico 
e baro ha voluto infliggerci 
un'altra Dugnalata, gli uomi
ni di Meregalli sono stati 
battuti per 1 a zero e adesso 
precipitano in una situazione 
disperata, al penultimo posto 

della classifica, a 4 punti dal 
Latina, la squadra che occu
pa la poltrona posta proprio 
sulla soglia del baratro. 

Vorremmo • sinceramente 
sbagliare, ma abbiamo l'im
pressione che la Lucchese 
sia ormai un jV come Pan-
nella, che cioè non abbia più 
nulla di interessante da dire. 
e che l'Empoli, nella dome
nica delle palme, gli • abbia 
cantato un triste De profun
dis. 

Chi invece può permettersi 
anche di perdere una partita 
è il Pietrasanta. battuto a 
Piombino malgrado li solita 
rete di Ricciarelli, die con
serva il primo posto f!e!'a 
classifica insieme alh Ron
dinella tornata vergine da u-

Le migliori racchette 
giovanili alle Cascine 

Le giovani promesse del tennis a livello di 
juniores e allievi della Cecoslovacchia, del
la Spagna, della Svizzera, dell'Ungheria, del
la Jugoslavia, della Germania Federale e 
dell'Italia si cementeranno da domani a do
menica nel « V Trofeo Principe », una mani
festazione tennistica che nel giro di pochi 
anni è al centro dell'Interesse di tutti i 
maggiori tecnici del mondo. 

Infatti, anche quest'anno, il « Principe » 
segue di pochi giorni la finale del « Winter 
Cup », la manifestazione giovanile che è 
stata vinta dalla Germania la quale ha bat
tuto la Cecoslovacchia, la nazione più avan
zata a livello giovanile. In questa rassegna, 

organizzata dal comitato per le manifesta
zioni del tennis a Firenze. 1 partecipanti 
alla « Winter Cup » si ritroveranno, avran
no la possibilità di riprendersi una rivin
cita. 

Ma la manifestazione che si svolgerà sui 
campi del circolo tennis Cascine, sui cam
pi del club sportivo Firenze e su quelli del
l'associazione sportiva Florenzia di via Faen
tina. si presenta Interessante ed importante! 
in quanto il numero dei partecipanti è au
mentato a vista d'occhio: gli iscritti sono 
già 250. 

Tutte le gare potranno essere seguite gra
tuitamente. 

n'insidiosa trasferta in Sar
degna. - • - - • - - - - , -

Tirando il bilancio bisogna. 
dire che la domenica delle 
palme più che ramoscelli 
d'olivo ha riservato alle 
squadre toccane sonore ba 
stonate con nodosi randelli. 

La nostra • ultima speme 
per evitare- la disperazione 
rimane cosi ancora una-volta 
la Pistoiese e gli arancicni 
non ci deludono neanche 
questa settimana. Impegnati 
sul difficile campo di Ferra
ra l'undici di Riecomini è 
tornata a casa con un bel 
punticino in cassaforte. 

Ad un certo punto, quando 
Mosti ha infilato il sacco 
degli estensi, sembrava addi
rittura che la Pistoiese po
tesse centrare il bersaglio 
più grosso, cogliere tutti e 
due i punti e ripetere la 
splendida impresa di Foggia. 
Poi invece, dono soli tre mi
nuti. è arrivato il pareggio 
ferrarese che ha un po' ri
dimensionato "li entusiasmi. 

Contentiamoci e tiriamo in
nanzi verso la serie A. Saba
to prossimo, vigilia di Pa
squa. altra prova di fuoco 
per gli uomini del presiden-
tissimo • Melani. 

Arriva il Lecce per una 
partita che si annuncia deci
siva ai fini del lancio nell'o-
limoo del calcio. Chi nerde 
nrobabilmente dovrà abban
donar** tutti i sonni di clorìa. 

A Pistoin tutti si asnettano 
un bel regalo pasquale. 

V. p. 

Un «esule», Ezio Cardaioli 
sulla strada dell'Antonini 

Mercoledì sera, in campo neutro, la parti ta decisiva per l'accesso nei « play off » - La 
ittoria sull'Emerson è servita solo alla gloria — Bucci chiave di volta dell' incontro 

Gli spiriti « maligni » Io 
lasciavano presagire da tempo: 
l'Antonini si troverà di fron
te, sulla strada' dei play off, 
l'esule. Ezio Cardaioli. Così è. 
Mercoledì sera, in campo 
neutro, .la disfida tra Siena e 
Forlì sancirà chi dovrà gio
carsi gli ultimi scampoli di 
campionato con le grandi in 
cerca dello scudetto. E nella 
formazione forlivese ci sarà 
lui, .Ezio Cardaioli, l'esule, 
l'allenatore che dall'abbicl 
della pallacanestro ha rag
giunto l'università proprio 
con la Mens Sana, oggi spon
sorizzata Antonini. Mentre su 
quella dei - senesi ci sarà 
lo « straniero » Franco Rinal
di. 

Questi spiriti « maligni » 
devono averne combinate di 
cotte e di crude per arrivare 
a pregustare questo scontro 
indubbiamente originale - e 
che può « graffiare » non po
co più d'un senese. Devono 
nvere messo il tremore nelle 
gambe dei giocatori laziali 
dell'EIdorato. aver fatto veni
re il « ballo di San Vito » al 
cecchino Joelani. Sta di fatto 
che nei supplementari la 
equadra di Cardaioli, la 
JoHycolombani. ha piegato 
l'Eldorado, fino a domenica 
primo della classe in A-2. E 
contemporaneamente la Mo-
biam ha perso in casa con la 
Pagnossin. buttando alle orti
che una occasione più che 
favorevole per giocarsi questi 
spareggi per il play off. 

Franco Rinaldi • (a destra) l'e esule » Ezio Cardaioli 

Una vittoria, dunque, che 
conta a differenza di quella 
ottenuta dai senesi sul campo 
di quella che fu la grande 
armata della pallacanestro 
europea, la Mobilgirgi. La 
vittoria dell'Antonini a Vare
se (73-70) serve solo per la 
« gloria » e per tappare la 
bocca a tutti quanti che da
vano il merito di questo tra
guardo alla bottiglietta finita 
in fronte a Rinaldi. Al termi
ne di un campionato altale
nante l'Antonini « espugna » 
Varese e si appresta a gioca
re la partita decisiva. 

Con la Emerson è stato 
tutto più facile del previsto. 
Oìsola e soci ancora frastor
nati dalla legnata di Grenoble 

sono scesi probabilmente in 
campo per onor di firma 
mentre Meneghin se ne è ri
masto tranquillamente in 
panchina a far respirare i 
suoi malandati arti. Solo Bob 
Morse, ci dicono le cronache. 
h> voluto tenere la testa alta 
(15 su 19 nel tiro e tanti 
rimbalzi) guerreggiando da 
solo contro un'Antonini che 
aveva i due suoi americani in 
...trasferta. 

George Bucci era nella luna 
azzeccando solo tre tiri su 
undici. Eric Fernsten, per 
non tradirlo, metteva nel ce
sto solo sette palle su 16 ten
tativi. A rimediare la situa
zione ci si sono messi di 
gran lena Quercia (11 su 14 

nel tiro) e Tassi (8 su 12): 
praticamente sono stati que
sti due giocatori, e la giusta 
mossa tattica di Rinaldi che 
ha fatto applicare una dina
mica difesa a zona, a far ri
mediare alla Emerson l'en
nesima brutta figura (settima 
sconfitta su otto partite). 

n lungo campionato è or
mai alle spalle. Ora i senesi 
pensano alla Jolly di Cardaio
li il quale ha il vantaggio di 
conoscere vita, morte e mi
racoli dei giocatori senesi al
cuni dei quali sono cre5ciuti 
alla sua scuola (Giustarini. 
Ceccherini) mentre altri han
no avuto, proprio con lui. il 
rilancio (Bovone). 
schiare le carte, fare pretat-

tica, impedire al senese della 
•SelVa:di>muovere con la con-

^s*ta- : calma e-"abilità le prò-'' 
prie pedine. E dovrà sperare 
che1 une "certa «ruggine» che-. 
si dice sia esistita tra Carda-
ioli e Bucci scateni l'italo-a-
mericano che se, in forma, è 
capace di scardinare qualsia
si « zona ». 

Cardaioli difenderà con 
« zona »? Con quella zona che 
l'ha portato a tanti :mccessi 
ma anche a tante prese in 
giro? Negli ultimi tempi i se
nesi sono stati i più critici 
evrso l'allenatore « fatto in 
casa » lo chiamano, ironica
mente, la « cornetta ». E an
cora: chi metterà su Bucci? 
Quale marchingegno invente
rà per bloccare una squadra, 
l'Antonini, indubbiamente 
più forte e con maggiori In
dividualità? 

Se Cardaioli non sarà un 
ostacolo insormontabile l'An
toni si troverà a giocare fin 
da sabato prossimo. 14 apri
le, la prima partita dei quarti 
di finale dei paly off. Andrà 
a Bologna, nel difficilissimo 
campo della risorta Sinudyne 
e dopo cinque giorni ci sarà 
la rivincita in casa. La Ga-
betti se la vedrà invece con 
l'Arrigoni. la Perugina con la 
Billy e l'Emerson con la 
squadra ch^ vincerà l'altro 
spareggio di ammissione 

m. b. 
fXerox o Superga). 

Il CUS (dopo tre vittorie) 
ora tenta l'aggancio 

Mentre lo scudetto è tuttora in bilico tra Modena e Torino - Al Volley servono 
«palazzotti» più moderni e capienti -1 pisani vogliono sconfiggere una «grande» 

CALCIO 
MONTEVARCHI — Ha due 
grandi amori ed entrambi 
si vestono di penne: bian
che o bronzate quelle dei 
suoi tacchini, prodotti a mi
lioni • in sofisticati alleva
menti-modello, scure e sfu
mate sul nero quelle delle 
aquile, simbolo della squa
dra calcistica di cui è pre
sidente. 

E' attaccato a Montevar 
chi come l'edera al muro, è 
cattolico ma non bigotto. 
santifica le feste ma legge 
anche la « civiltà cattolica ». 
rivista Ideologica del gesui
ti. il cui ultimo numero oc
cupa un posto importante 
sopra la sua scrivania di mo 
derno imprenditore. 

Antoniello Antonielli. pre 
sidente dell'Aquila Monte
varchi, assomiglia molto po
co all'irresistibile figura di 
Alberto Sordi, mecenate del 
< Borgorosso Footbal Club ». 

Non gli piace la megalo
mania strapaesana, non de
ve soddisfare la sete del 

' successo perché basta ed 
avanza quello che gli dan
no i tacchini e la domeni
ca va allo stadio non certo 
per gustare il sottile piace
re di sfilare sulla passarel-
la della tribuna d'onore. 

Lui fa il presidente per
ché lo considera un dovere 
sociale nei confronti « di 
quella massa di montevar-
chinl che la mattina prende 
il treno delle 6 per andare 
a lavorare a Firenze e la 
domenica non ha altro che 
quell'ora e mezzo di par
tita da potersi godere ». 

Fa il presidente « perché 
con i tempi che corrono un 
certo numero di giovani pos
sano trovare un ambiente 
sano e corretto » per passa
re due ore. Lo fa per uno 
scopo morale, insomma. 

Cinquantanni circa, to-
scanaccio incallito, corpora
tura robusta, capelli corti 
e brizzolati, Antonielli so
stiene che gli stessi principi 
'.spirano anche la sua atti
vità industriale, il campo 
dei tacchini: «vede, lo so
no uno che trae maggior 
soddisfazione a sapere che 
do lavoro a tante famiglie 
che dal profitto puro e sem
plice ». 

E subito aggiunge: « se 
potessi avere la garanzia dal 
Padreterno che ogni anno 
c'è un certo guadagno sa-

rreliben lièto.,;di alfe: metà 
ìlDÌ'Anmstp* a n i t r a ? , la di
stribuisco tranquillamente 
fra i miei 160 dipendenti 
che hanno contribuito a 'te
nere a galla l'azienda ». - -

; Ed ancora: « penso di po
ter dire con orgoglio che 
non ho mai subito un'ora 

. di sciopero. Perché? Per
ché prima che qualcuno mi 
obblighi a fare qualcosa l'ho 
già fatta da me. Io vengo 
dalla gavetta ha capito? So
no stato abituato a scarica
re i camion quando ho co
minciato a lavorare. Lo so 

• cosa vuol dire. Per questo 
non c'è dipendente che quan
do ha avuto bisogno si sia 

1 sentito rispondere di no. 
Quando non ce l'ho fatta io 
gli ho messo la firma in 
banca ». 

C'è un po' di tutto in que
sta « dottrina sociale » del 
presidente: residui della 
<t Rerum Novarum » insieme 
a spunti di cooperativismo, 
una buona dose di populi
smo cattolico ed un pizzico 
di bonario paternalismo. 

Ma in Antoniello Antoniel
li c'è soprattutto una ferrea 
capacità manageriale accom
pagnata alla lucida consa
pevolezza di essere bravo. 
Ka un gruppo di aziende 
che tutte insieme occupano 
160 persone, è Dartito da 
zero ed ha creato un vero 
Imoero del tacchino. 

E" l'esclusivista di una 
multinazionale canadese, la 

// mondo del calcio 
visto attraverso i protagonisti, 

Viene dalla gavetta 
il presidente manager 

Antoniello Antonielli vuole organizzare gli aquilotti del Mon
tevarchi come un'industria - Imprenditore coraggioso, è il nu
mero uno in Italia nel campo dei tacchini - Ora punta sul palone 

Cuddy, il più grande com
plesso del mondo nel setto
re dei pennuti da cucina. 
Antonielli importa tutti gli 
anni milioni di uova di tac
chino dal nord America, le 
commercializza, le fa schiu
dere. rivende i tacchini ap
pena nati o di pochi giorni. 
oppure li ingrassa, li ma
cella. li smercia nella rete 
commerciale. 

Inltalia è « 11 signor tac
chino » e controlla il 50'^ 
del mercato nazionale: «qui 
sono il primo e vado un pez
zo avanti anche in Europa » 
dice con una punta malce
lata di orgoglio. Ed aggiun
ge di voler andare ancora 
avanti: « voglio produrre le' 
uova in Italia.' Chiudere il • 
ciclo e sarebbe il primo, com» 
plesso nel mondo perché 
non esiste uno che parte 
dall'uovo ed arrivi al tac
chino macellato ». 

Anche la Regione Tosca
na è Interessata all'idea e 
Antonielli ci tiene a far sa
pere di essere « il numero 
1 del rilancio del progetto 
Amiata » anche se si la
menta dei ritardi: «è già 
un anno e rotti che se ne 
parla, io non posso aspet
tare ancora per molto ». 

Un vero modello di im
prenditoria. insomma, cir
condato da uno staff di col
laboratori bravi e responsa
bilizzati che lui dirige co
me il grande direttore di 
un orchestra che invece del
le note diffonde gorgheggi 
di tacchino. 

Anche nel calcio vuol fa
re il presidente manager. 
Sa che sono finiti i tempi 
di mecenati come Moratti, 
sostiene che una società co
me il Montevarchi « va or
ganizzata ed amministrata 
come una qualsiasi indu
stria» e che lui Antoniello 
Antonielli se avesse il dono 
dell'ubiquità e potesse dedi
care al calcio lo stesso tem
po che dedica alle sue azien 
de ce la farebbe a far pan 
alla fine dell'anno. 

Come? Un campionato di 
C2 costa circa 300 milioni e 

Il Montevarchi ce ne rimet
te un centinaio. L'equazio
ne fra .costi e ricavi non 
tóma .ma-'Àntonielli, da ma
nager di razza, le soluzioni 
ce l'ha: non fare la C2. ac
contentarsi di meno, oppu
re superare lo spirito di 
:amoanile e unire gli sfor-
II dei valdarnesi: «qui c'è 
qutàui m i l i t a fra • Monte
varchi e Sangiovanni; per 
conto mio sostengo che nel 
2000 due paesi cosi non pos
sono sostenere separata
mente un campionato di 
C2». 

Forse però i tempi non 
sono maturi. Antonielli lo 
sa e per ora fa quel che 
può: voglio arrivare ad un 
nuovo statuto e costituire 
una bella SpA ». E il dovere 
sociale? Lo scopo morale? 
Niente paura, Antonielli è 
un Giano bifronte: « nel 
primo articolo ci sarà scrit
to che il Montevarchi cal
cio non deve essere una so
cietà a scopo di lucro ». 

Per raggiungere il dupli
ce obiettivo di onorare i 
suoi « doveri sociali » senza 
rimetterci molti quattrini. 
il presidente (che quest'an
no ha « garantito » per 
«qualcosa, di più di 100 mi
lioni») ha bruciato le sue 
ferie al calciomercato («una 
buffonata, una cosa che fa 
ridere»» e riserva sei o set
te ore del suo prezioso tem
po settimanale al calcio. 

Senza accentrare, s'inten 
de: « non sono uno di quel 

li che pretende di fare la 
formazione; ci manchereb 
he altro. Quando uno ne 
vuole fare troppe va a fi
nire che ne sbaglia p:ù 
d'una ». Lui ne fa poche 
ma bene. 

I tacchini e gli aquilotti 
lo assorbono quasi per in
tero e spazio per altri in
teressi non ne resta. Per la 
politica ad esempio. 

Qui a Montevarchi dico
no che Antonielli vota DC 
ma lui rifiuta cortesemente 
l'etichetta: «no. no. non mi 
interesso di quebte cose. Per 
un imprenditore penso che 
sia un errore. Purtroppo per 
voler far bene gli affari do 
vrei avera. 10.> tessere . in 

tasca; t LMzienda • 'è • la.;irosa 
piiì-imp0rtHnte"e a quella 
bisogna'^'sacrificare ' "un:- po' 
dei nostri ideali-»/ ' -J-

Già. gli Ideali, i doveri 
sociali, la morale. Antonielli 
« garantisce » 100 milioni.per 
l'aquila Montevarchi, ma 
quanto guadagna? Terreno 
minato, il presidente s'ar
rabbia un po': «son già tre 
o quattro anni che mi si 
attacca con questi discorsi. 
La gente dovrebbe sapere 
che i 6 milioni che dichia
ro sono i soldi che io ho 
preso come normale stipen
dio dalle mie aziende per 
vivere, per dare alla mia 
famiglia ». 

Bastano presidente? Una 
bella casa una bella mac
china non costano un po
chino di più? Risposta si
cura: «per me sono tanti 
perché l'olio mi arriva da 
Cavriglia. i polli me li por
tano da Ambra, ss mangio 
un tacchino e roba mia. 
sembrano strullate ma quan
do s'arriva alla fine del
l'anno sono milioni ». 

Sarà. Mi rimane qualche 
dubbio e Antonielli corre ai 
ripari: «poi c'è il reddito 
delle mie imprese, su cui 
pago le tasse e negli ultimi 
anni siamo arrivati anche 
a 150 milioni di utili >. 

Ecco, cosi va un po' 
mrelio. 

Valerio Pelini 

Ad Orbetello sorgerà 
un centro per lo sport 

Il progetto, approvato dalla Regione, prevede l'utilizzo delle aree dell'ex 
idroscalo - I terreni sono stati ceduti al Comune dall'aeronautica militare 

PISA — Scudetto ancora in i 
bilico sull'asse Mcdena Tori ! 
no dopo la 16. giornata del I 
massimo campionato di serie 
A di pallavolo: co'.oro che • 
vedevano la Panini senz.i i 
chance contro l"EdiIcuoghe j 
la Klippan scivolare sul terre- j 
no parmense sono rimasti 
ampiamente delusi- Le due I 
grandi pur soffrendo, inpar- j 
ticolare i modenesi di Pao'.o j 
Guidetti, ce l'hanno fatta e | 
proseguono sempre più In- ; 
disturbati verso lo scontro j. 
diretto del 26 maggio ancora 
lontano, ma probabilmente 
decisivo per sciogliere l'e

nigma di questo stupendo 
campionato post mondiale. 

A Sassuolo si è giocato di 
fronte ad appena 1.200 5pet 
tatcri, contro i potenziali 56 
mila che sicuramente avreb
bero assistito al derby in un 
impianto degno del valore 
delle contendenti. E" dram
matico e assurdo i; punto in 
cui si trova già da mo'.ti an 
ni la pallavolo emiliana, fu
cina di campioni e centro 
indiscusso di Iniziative di 
ogni genere a favore dello 
sport. 

A Modena i piuricamploni 
del Panini ospitano squadre 
di pubblico m un capannone 
fieristico, di altezza ai limiti 
del regolamento, appena 8 
metri, ma assolutamente in
sufficiente ad una pallavolo 
moderna che necessita di 
ampi spazi che consentano 
recuperi difensivi altamente 
spettaco'ari e graditissimi al 
pubblico ed offrano altresì 
garanzie di sicurezza per a-
tleti ed arbitri. 

E' superfluo aggiungere 
che le carenze dell'impianto 
modenese, e non è da meno 
quello di Sassuolo più ele
gante, ma angusto, hanno si
curamente ritardato lo svi
luppo del Volley nazionale 
che nel suo centro aveva e 

ha bisogno di un palazzo del
lo sport da 6-10 mila posti. 
del tipo di quelli che a Mila
no. Varese e Cantù hanno 
acco'to il basket di mas^a 
negli anni 60. 

Alle spalle di Panini e 
Klippan. insegue una Paolet-
ti. grande decaduta, ma in
domita e sorretta dal polacco 
Zarzycki. match-winner a 
Ravenna, incontenibile in at
tacco nonostante ben altro 
sia il suo ruoìo: molto tardi
va la reazione di Recine e 
compagni per impedire il 3 a 
1 per i siculi. 

Di rilievo il 3 a zero infer-
to dalla Klippan alla Veico 
da cui era "lecito attendersi 
qualcosa di più visto l'ottimo 
comportamento in questo 
campionato, ma contro gli 
attuali lanciatissimi torinesi 
fra cui Lanfranco è emerso 
ancoradi una buona spanni. 
né l'americano Lindberg né 
Bonini hanno potuto fai 
meglio. 

Chi invece sta recuperando 
posizioni su posizioni a di
spetto di coloro che ne vati
cinavano le retrocessione, fra 
cui la stampa locale, è il 
Mazzei Cus Pisa che con la 
terza vittoria consecutiva, di 
cui due in trasferta a Trieste 
e l'ultima per 3 a 2 a Bolo

gna. si appaia al'a Veico a 
quota 14 punti al settimo 
posto. 

Qualche amarezza desta il 
ricordo della sconfitta casa
linga contro gli stessi par
mensi. senza la quale oggi la 
squadra paesana avrebbe ten
tato con maggior speranza 
l'aggancio a Grond Glast e 
Toshiba ricettivamente a 13 
e 20 punti. 

I cussini hanno tuttavia 
tenuto ben fede ad un piano 
di vittorie obbligate a cui 
manca, direi, a suggello defi
nitivo di questo pnmo cam
pionato di serie A con un 
organico rinnovato. una 
grossa vittoria con una 
grande squadra del tipo E 
ailcuoghi o Paoletti. Mentre 
è garantito una preparazione 
psicologica e volitiva di sicu
ra presa sugli atleti pisani 
non altrettanto soddisfacente 
è il grado di preparazione fi
sica. 

E" ben noto, come Ghilar 
doni, il nostro universale in
sostituibile. è al suo primo 
anno in questo ruolo, ed a-
ver tenuto fin'ora senza inci
denti di rilievo alle articola
zioni e al sistema muscolare. 
è già un grande successo. 

| Lo stesso Masotti. che sta 
forse disputando il suo peg-
gior campionato, dopo ;*ecc2 

I zicmale avvio a seguito di un 
: efficace potenziamento, pur 
j treopo si trascina una noiosa 
! periostite che ne limita al 50 
l per cento il rendimento. 
j Se dunque alcuni atleti ri-
: chiederebbero riposo e tem-
j pò per ritrovare condizione. 
j :l calendario non ammette 

pause, anzi per consentire la 
partecipazione della naziona
le alla qualificazione di Co
penaghen per gli europei. 

j mercoledì prossimo la serie 
| A toma in campo alle 17 per 

la diciassettesima giornata. 
< riservando al Mazzei Cus 
I quell'Edilcuoghi, fino a ieri 
1 candidata allo scudetto ed 
; oggi nella polvere dopo la 
; sconfitta con il Panini. 

Quanto Negri e compagni 
j abbiano accusato il colpo 
| non è lecito saperlo, il cam

po chiarirà come sempre o-
gni dubbio e per il Mazzei 
Cus potrebbe essere la volta 
buona. 

ì Claudio Piazza 
i ' ! 
'Allenatore del Mattel Cut Pisa, 

ORBETELLO — Un centro 
sportivo polivalente sorgerà a 
Oròetoilo grazie al.'irutja tra 
l'amministrazione comunale e 
il Coni Nazionale, con piena 
disponibilità al finanziamento 
del denaro necessario all'ap
prontamento delle strutture e 
degli impianti da parte del
l'istituto del Credito Sportivo. 

Il progetto dell'impianto è 
stato presentato dal Comune 
alla Regione che lo ha accol
to incaricando l'architetto 
Giuliani e l'ing. Valeriani del 
l'inserimento nel Piano Re 
golatore. attraverso uno spe
cifico piano particola reggia 
to che dovrà essere discusso 
e approvato dal Consiglio co 
munale. 

L'area prescelta per la de
stinazione e l'installazione de
gli impianti, in pieno centro 
storico, all'ex Idroscalo fa da 
cerniera di collegamento tra 
il quartiere di Neghelli e il 
e cuore > cittadino. Lo spazio. 
dopo decenni di inutilizzo e 
di incuria è stato ceduto dal 
l'aeronautica militare al co
mune per destinarlo a < verdi 
pubblico» attrezzato. 

Sette ettari di territorio con 
strutture murarie, vicoli e 
passaggi pedonali che hanno 
bi.-*)gno d: essere riattati, pur 
tenendo ferma rigorosamen
te la salvaguardia paesaggi
stica. I/intervento urbanisti
co \erra messo in atto in 
condizioni di obbiettiva fatti
bilità nel quadro dell'inter
vento del recupero, valorizza
zione e rivitalizzazione dei 
centri storici esistenti già in
trapreso dall'ente locale. 

Un insieme di impianti spor
tivi a dimensione comunale 
e intercomunale, come ha sot
tolineato il sindaco. Piero Von 
gher. nel corso di una riunio
ne illustrativa alla quale han 
no partecipato rappresentan
ti di tutte le circoscrizioni. 
delle forze sociali, delie va
rie società sportive e della 
stampa, volto a superare i 
gravi ritardi, che si riscon
trano nel comprensorio, ver
so i problemi riguardanti la 
promozione della pratica spor
tiva di massa, e non solamen
te agonistica. 

Ma in che consiste nel con
creto questo impianto sporti

vo. questo « progetto pilota » j 
per l'intero territorio regiona
le. Per le possibiLtà date 
dall'ambiente, l'intenzione del 
comune, del Coni e della Re 
gicnc. è quella di installare ; 
nel parco ex Idroscalo, un 
impianto sportivo, aperto si
te competizioni nazionali, olla 
attinta agonistica e motoria 
con la realizzazione di strut
ture destinate allo svolgimen
to di attività nelle vane di
scipline sportive. 

Un bocciodromo «"on 4 pi
ste, per rispondere alle esi
genze degli appassionati di 
bocce, un sistema diversifi
cato di piscine. Si pensa di 
costruire una piscina coperta 
con una vasca di 50 rr.et. x 25 
e due piscine sccperte: una 
vasca di 50 met. per 25. per 
le competizioni sportive na
zionali ed una di met. 25 \ 12.5 
per i ragazzi delle scuole. So
no previsti due campi poli
valenti per la pallavolo (con 
gradinate e illuminazione) un 
campo scuola, campi da 
tennis e t,n centro vela con 
l'installazione di strutture per 
la rimessa e il posteggio del

le barche. 
Nell'impianto saio previsti. 

inoltre tutta una serie di pro
getti esecutivi per dotare t 
fare del « centro sporti\o », 
inteso non come una cittadel
la dello sport avulsa dal con
testo territoriale, una strut
tura funzionale. 

Verranno costruiti ex novo 
con strutture tese a non sfi
gurare l'ambiente spogliatoi 
e docce, da mettere a di-
sposizic'ie degli atleti, posti di 
ristoro bar e buffet, e tutta 
una serie di servizi, igienici 
e sanitari in primo luogo. 
Tra gli interventi previsti an
che gli accessi viari all'in
terno dell'impianto con la pre
disposizione di due e pareheg
gi-auto ». un accesso pedona
le e un accesso di collega
mento con il confinante sta
dio di calcio e Vezzosi ». 

Infine per il riscaldamento 
dell'acqua e alimentazuone di 
energia elettrica, si farà ri
corso. in via sperimentalo, 
alla energia del sole atilia» 
zando pannelli solari. 

Paolo Zivianf 
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